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Le operaie di Salerno in lotta 
Difendendo 
il posto 
di lavoro 
entrano 
nella 
politica 
L'incontro con 
Lalla Trupia 
L'attività di 
tesseramento 
alla 
Face Sud 

che questa è 
a risposta 

a! conte Marzotto 

Operaie al lavoro in un reparto di confezioni. Nella foto in tondo: una lavoratrice dell'elettronica 

Dal nostro inviato 
SALERNO — •Allora compagna Marinucci, 
queste cento tessere in meno?: 

La domanda la coglie di sorpresa, è tutta tesa 
a elencare a Lalla Trupiagli scioperi, i blocchi 
stradali, le manifestaìzoni di piazza di cui è stata 
protagonista la 'Marzotto; la fabbrica tessile a 
qualche chilometro da Salerno nella quale ci 
stiamo dirigendo. 

•Come le tessere? Quali tessere? Ah. le tesse
re...'. 

Implacabile, qualcuno — preoccupato per le 
tre giornate straordinarie per il tesseramento 
Linciate dalla direzione del PCI che si concludo
no domani — le mette un foglietto sotto il naso: 
scaralx>cchiati ci sono i dati del reclutamento 
femminile in Campania, quello retativo a Salemo 
è accompagnato con -meno 100: 

•Se parliamo dopo, va bene? Ora ci aspettano, 
è impiotante...: 

E Leila Marinucci. 30 anni, minuta ma piena 
di forza, solo da sei mesi responsabile femminile 
del Partito comunista salernitano, torna sull'ar
gomento preferito, le lotte di questi mesi per 
salvare i posti di lavoro alle operaie della 'Mar
zotto- e di tutte le altre fabbriche in crisi della 
provincia. Per lei il te-*eramento al PCI è sinoni
mo di battaglia politica, partecipazione piena al
le lotte operaie. 

•Tu capisci'7 — .<i infervora mentre racconta 
— questo qui dulia .-tra alla mattina mette sul 
lastrico 1 Un) oper.it senza che nessuno muova un 
dito per fermarlr. 

•Questo qui. e i! conte Marzott". e la sera in 
cui ha decido di lilx. rjr.-i della fabbrica di Salerno 
è quella del 20 ottobre dell'anno scorso II 21 
inviò 1100 lettere di licenziamento e si ritirò a 
dormire sonni tranquilli nel Veneto, la sua regio
ne d'origine. .Yo/j <enza. in venta, portare con se 
le commesse ricev ure. poiché mentre chiudeva a 
Salerno, procurava straordinari alla fabbrica di 
Veldagno e trasferita altra parte del lavoro alla 
Monti d'Abruzzi. 

L'ir.dicnazior.e di Leila si arresta solo al mo
mento di entrare in fabbrica. grandi, brutti ca
pannoni fmri della cita 

• I compagni uotf.r.i s<-r.o pregati di presentar
si per i turni di fcvu.v.. ,-j «„-,-<? in un manilexto 
incollato proprio *-JÌ \etro dtil'entrata. 

Perchè, non li fr.-r,on 

•So — .-p;e;a Ctr.o-.effa Calati. 21 anni di 
/ai oro nella fabbrica — e che noi donne siamo la 
maggioranza e loro, qualche volta. ne approfitta
no...: 

Sono NV) le lavoratrici della 'Marzotto; nes
suna al di sotto dei ".0 anni. 

•Siamo er.;r:.tc radazzine in questo stabili
mento. e era ci vuole buttare \ia come scarpe 
vecchie: prosegue Genoveffa 

I*a \oce gracchiaste del megafono ci avverte 
che si sta per cominciare. 

Il consìglio di fabbrica — 12 donne su 20 com
ponenti — ha inv itato Ijilla Trupia. nel suo \ iag-
gio a Salerno, a fermarsi anche alla 'Marzotto.: 
intendono chiedere al PCI. anzi, alla responsabi
le della sezione femminile del PCI, impegni con
creti per la risoluzione della loro vertenza. 

Olga Rinaldi, ,ÌA anni, nella fabbrica d* quan
do ne aveva 17. avverte tuttavia che prima farà 
delle comunicazioni importanti. 

Seguiamo e ascoltiamo in silenzio, mescolate a 
quelle donne dai v ohi larghi, lo sguardo curioso e 
diffidente, generosamente meridionali. 

Olga, puntigliosamente, segnala tutti gli in
contri che nella settimana si sono susseguiti: al 
comune, impotente di fronte all'arroganza di 

Marzotto, anche se il terreno sul quale il conte 
costruì la fabbrica viene ceduto per nulla: con la 
Regione, rimasta a guardare finora, come se la 
faccenda non la riguardasse. Poi la lavoratrice dà 
la notizia che tutti aspettano da cinque mesi. 
L'incontro fra le parti è stato fissato, è per il 5 
aprile, se si mantiene l'impegno. 

Un sospiro di sollievo. La trattativa può co
minciare, forse qualcosa si muove. 

Infine, Olga presenta alle lavoratrici la compa
gna Trupia. 

•Ci può aiutare^ sottolinea. 
E Lalla Trupia. dopo aver ascoltato alcune do

mande (parlano Maria Marino. 54 anni, della 
CISL, Giuseppe Topatino. 42 anni della CGIL e 
Anna Abagliano, 50 anni della CISL) ribadisce 
l'impegno delle donne comuniste. 

•Conosco Marzotto, dice, sono veneta anch'io.. 
Un mormorio si alza dalla sala: bene, sembra 

dire, ci siamo capiti. 
Lalla Trupia è molto concreta 
•Faremo tre cose noi comunisti — dice — in

nanzitutto vigileremo perchè l'incontro del 5 non 
salti. E poi impegneremo le nostre donne parla
mentari perchè tornino alla carica con il ministro 
(lo hanno già fatto con una lettera del 27 gennaio 
zlla quale non c'è stata risposta n.d.r.l e inoltre 

j discutano della vicenda anche con ie parlamen
tari di altri partiti. Infine lavoreremo anche a 

j Valdagno. perchè il fronte dei lav oratori sia sem-
j pre più unito.. 

Ila fatto centro. Mentre andiamo via, dirette 
alla Face Sud a Battipaglia, li, l'interesse per le 
• tessere, ritorna. 

Quante iscritte al PCI nella .Marzotto'? Que
sta tolta Leila non è colta d isorpresa. 'Quaranta 
e quasi tutte tesserate dopo lo scoppio della vi
cenda.. Sono le lotte, l'iniziativa politica, allora, 
che spingono a iscriversi al PCI? 

•Senza dubbio. Prima dell'ottobre scorso que
sta fabbrica aborritala cosiddetta -politica' sen
za contare che nel salernitano la DC spadroneg
gia...: -Epoi — aggiunge tornando a quelle cento 
tessere che mancano — le recupereremo facil
mente. vedrai...: 

Alla Face Sud. gruppo ITT. multinazionale 
americana, seconda azienda ilettronica nel mon
do. il clima è totalmente differente. Ci accoglie 
Fiorella Soschese. 37 anni, perfettamente nasco
sti sotto le sembianze di una adolescente. Qui le 
donne rappresentano ti -IT'» dei lavoratori. .?"J 
su SOOr ma sono addette per il "7 '/ alle mansioni 
più umili. C'è stata, è vero, negli anni passati, la 
riconversione produttiva, ma non ha fatto altro 
che separare ancora di più i livelli .alti' di qua
lificazione da quelli 'bassi: 

•Oggi ci sono piccoli problemi per quanto ri-
gusrda l'occupazione — spiega Fiorella — le 60 
lavoratrici in cassa integrazione rientreranno. 
Ma se l'azienda non si mette al passo con i tempi. 
fra tre o quattro anni saranno in pericolo 3-400 
posti di lavoro. E chi pagherà se non le donne, 
oggi meno qualificate e perciò più esposte?: 

Quante iscritte alla Face Sua?, torna implaca
bile la domanda. 

•Iscritte?poche — dire Fiorella — su 40 tesse
rati saranno S-9. ma non vuol dire nulla, sono in 
maggioranza comuniste anche se non hanno la 
tessera...'. 

Antonietta, tu sei comunista e nel consiglio di 
fabbrica Perchè non ti tesseri? 

• Son ci ho mai pensato: 
t tu Anna Maria? 
•Semmeno i o . 
Comincerete a pensarci? 
•Si, forse è giusto*. 

Maddalena Tulanti 

I conti dell'economia italiana 
in quantità dell'1.2% rag
giungendo il punto più basso 
degli ultimi tre anni . Il tasso 
di disoccupazione è aumen
tato ancora (dal 9,1 al 9,9%), 
mentre le persone in cerca di 
occupazione sono ormai 2 
milioni e 278 mila alle quali 
si aggiungono 350 mila cas
sintegrati. 

La recessione, dunque, è 
s tata pesante, in un anno in 
cui nel resto dei paesi occi
dentali cominciava una cer
ta ripreslna. Il miglioramen
to della bilancia dei paga
menti passata da un deficit 
di 7.412 miliardi ad un attivo 
di 775 miliardi è dovuto pro
prio alla stretta interna ac
compagnata dalla contrazio
ne delle importazioni, al con
sistente afflusso del turismo 
nonché ad una politica di alti 
tassi di interesse che ha fatto 
arrivare capitali. È vero che 
nel 1983 c'è stata una consi
stente ripresa delle esporta
zioni: l 'industria italiana, al
meno quella proiettata sul 
mercati esteri, ha approfitta
to della ripresa della doman
da internazionale e l'export è 
cresciuto del 3,9%. Ma ciò 
non ha potuto davvero com
pensare la caduta del merca
to interno. Eppure, proprio 
su questa equazione: più e-
sportazione, più produzione, 
più crescita Interna è basato 
anche l'asse fondamentale 

della politica economica dì 
questo governo. 

Longo, ieri, alla conferen
za stampa, ha cercato di 
spiegare che tutti gli errori 
ricadono sul governo prece
dente mentre negli ultimi sei 
mesi c'è stata una netta in
versione di tendenza. Alla fi
ne del 1983, così, il sistema 
economico italiano si trova
va su livelli di reddito reale 
superiori a quelli di un anno 
prima e con tassi di inflazio
ne ridimensionati di due 
punti rispetto alla media del
l 'anno. Insomma, i prezzi ai 
quali far davvero riferimen
to sarebbero il 13% raggiun
to alla fine dell 'anno e non la 
media di tutti i dodici mesi. 
Certo, la frenata inflazioni
stica c'è stata, ma è ancora 
insufficiente come mostrano 
i dati del primo trimestre di 
quest 'anno. D'altra parte, si 
potrebbe ricordare che a go
vernare il paese nel 1983 fos
se la stessa coalizione politi
ca che lo governa nel 1984. 
L'effetto miracolistico sull'e
conomia dovrebbe venire, 
dunque, dal -decisionismo» 
di Craxi. Soprattutto per il 
contenimento drastico dei 
salari. 

La relazione scrive che i 
redditi interni da lavoro di
pendente sono aumentat i del 
15.1% (in sostanza, in linea 
con l'inflazione), ma questo 

dato comprende una dina
mica più forte degli oneri so
ciali (+20,9%) e degli accan
tonamenti per l'anzianità 
(+21,4%). Così, le retribuzio
ni lorde (cioè quello che va in 
busta paga al lavoratori, pri
ma di aver pagato le tasse) 
sono cresciute del 13%. Ciò 
per effetto — spiega la rela
zione — dell'accordo del 22 
gennaio. Dunque, si potreb
be concludere che l'obiettivo 
del 13% è stato centrato solo 
per salari e stipendi non per ì 
prezzi. Come si spiega questa 
anomalia? Con l'effetto ne
gativo di altre misure del go
verno che l'accordo Scotti 
non prevedeva anzi esclude
va esplicitamente: cioè l'au
mento del tutto sproporzio
nato di tariffe e prezzi ammi
nistrati che hanno gonfiato i 
prezzi al consumo e hanno 
provocato anche pesanti t ra i 
scinamenti per quest 'anno, 
come ha autorevolmente il
lustrato l'ultimo Bollettino 
della Banca d'Italia. 

Il contenimento del potere 
d'acquisto si è riverberato 
anche sui consumi: quelli 
delle famiglie, infatti, si sono 
ridotti dello 0,5% e solo la 
crescita di quelli collettivi 
(+2,8%) ha consentito una 
sostanziale tenuta dei. con
sumi interni (+0,2%). È sta
ta. insomma, la spesa pub

blica a funzionare da am
mortizzatore ed impedire 
una caduta ancora peggiore 
del livelli di vita della gente. 
La spesa per la protezione 
sociale è aumenta ta del 
20,5% con una incidenza sul 
prodotto lordo pari al 27,3% 
(mentre l 'anno precedente 
era del 25,8%). L'insieme del
la spesa corrente. Invece, è 
cresciuta di meno (del 
18.7%). 

Le entrate, soprat tut to, 
sono cresciute più della spe
sa, in conseguenza delle 
•stangate, realizzate l 'anno 
scorso. La pressione tributa
ria (cioè, in sostanza, la parte 
del reddito che viene prele
vata dal fisco) è passata dal 
39 al 43,2% del prodotto lor
do. Un' impennata così non si 
era mai verificata negli ulti
mi anni . Longo, riferendosi 
alle polemiche suscitate dal 
libro bianco di Visentini, ha 
detto che ciò è dovuto ad un 
certo recupero dell'evasione. 
Guardando la tabella sulle 
entrate tributarie, si vede 
che l 'aumento principale è 
venuto da provvedimenti 
•una tantum» (dal condono 
all'addizionale dell'8%), da 
un gettito dell ' IRPEF (pro
veniente per l'80% dal lavoro 
dipendente) cresciuto più 
della media degli incassi fi
scali (28% contro il 2G,9%). 

Goria ha ripetuto ieri che 

occorre trovare altri seimila 
miliardi (anche scontando 
gli ottimistici calcoli r iguar
danti Il condono edilizio e 11 
provvedimento sulla tesore
ria unica che, però, non è 
s tato ancor approvato). Egli 
ha spiegato che è s tata scar
ta ta per ora l'idea di farvi 
fronte ricorrendo ad una 
stangata: si diluiranno, inve
ce, nel tempo le misure. E ciò 
renderà più difficile tappare 
il buco. 

A gettare altre ombre e 
nuove preoccupazioni è arr i 
vata anche Prometeia. Il suo 
ult imo rapporto, infatti, dice 
che la crescita nel 1984 è as
sicurata, anche superiore al 

2 % e nel 1985 11 prodotto lor
do arr iverà addir i t tura al 
3,5%. Però, aumenterebbe l* 
inflazione Importata, calco
lata a l l '8% nel 1984 rispetto 
al 3,5% dello scorso anno. L' 
aumento della domanda In
terna comincerà ad incidere 
sui conti con l'estero il pros
simo a n n o e la bilancia del 
pagamenti tornerà In forte 
passivo. Dunque, inflazione 
e deficit con l'estero: si ripro
pongono i vincoli che non so
no mai stati allentati In mo
do s t rut turale , l nodi scorsoi 
che hanno sempre soffocato 
ogni ripresa negli ultimi 15 
anni . 

Stefano Cingolati! 

Sul «libro bianco» una replica 
imbarazzata di Palazzo Chigi 

ROMA — Palazzo Chigi è imbarazzato. Dopo la pubblicazione dei 
libri bianchi sul fisco, con le clamorose ingiustizie che rivelano, la 
presidenza del Consiglio ha diramato una nota insolitamente lun
ga rispetto all'esiguità delle notizie in essa contenute. Vi si afferma 
che la visita di Craxi e Visentini al giuramento degli allievi ufficiali 
della Gurdia di Finanza è avvenuta, appunto, subito dopo la pub
blicazione dei libri bianchi. Si prosegue sottolineando che i dati 
sono vecchi di tre anni, che molti provvedimenti sono stati presi (o 
stanno per essere varati) per combattere erosione, elusione, eva
sione fiscale di grandi categorie. Ma si ammette anche, tuttavia, 
che la situazione fiscale generale sia «tuttora in larga misura» 
ancora quella del 1981 e si conclude con il consueto appello alla 
responsabilità fiscale (e ad un futuro impegno del governo perché 
il consenso all'obbligo fiscale diventi «un preciso dovere»). 

e PSI è la conferma di una 
divergenza persistente. Il 
•serrate le file» imposto da 
Craxi alla sua maggioranza, 
in vista della stret ta finale 
dello scontro sul decreto an-
tl-salari, è insomma ben lon
tano dall'identificarsi c ? i 
una reale compattezza del 
pentapartito. 

La «fronda» democristiana 
e repubblicana si fa più cau
ta, ma non si lascia spegnere. 
Ieri De Mita, in un discorso 
alla Confcooperative, ha ri
cordato a Craxi — con mali
gna allusione — che la DC, 
«al di là delle politiche con
giunturali di breve periodo è 
ancor più interessata alla 
modifica dei meccanismi» 
che generano l'.elefantiasi» 
della spesa pubblica. E il 
PRI? 

Sulle loro bandiere i re
pubblicani avevano inscritto 
un binomio, -rigore e con
senso-: il primo termine, co
me conferma la relazione e-
conomica, è stato soffocato 
dalla persistente dilatazione 
della spesa pubblica, il se-

Spadolini 
polemico 

condo è stato spazzato via 
dal decreto di San Valentino. 
Spadolini è costretto a subi
re, pena l'accusa di «tradi
mento. che i socialdemocra
tici gli lanciano anche per 
conto terzi. Ma è chiaro che 
le sue -riserve» non sono con
tingenti né facilmente do
mabili. 

Così, la -Voce repubblica
na» — quasi dando per scon
tata la decadenza del decreto 
alla Camera — insiste nei 
sollecitare soluzioni fondate 
sul consenso. Si porta ad c-
sempio la situazione deter
minata tre anni fa dalla ri
chiesta di referendum abro
gativo sulla legge di deindi
cizzazione delle liquidazioni: 
«L'equilibrio della soluzione 
allora adottata, modificando 
la legge col concorso e il con

senso delle parti sociali, deve 
costituire un punto di riferi
mento anche oggi». 

11 contrasto tra questa fa
ticosa, sebbene inconcluden
te, ricerca di una soluzione e 
i proclami di guerra che rie
cheggiano stentorei dalle co
lonne dell'-/-vanti!» o dai di
scorsi di certi dirigenti socia
listi è stridente. Il direttore 
del giornale del PSI, Intinì, 
dalla tr ibuna di un convegno 
ligure della componente so
cialista della CGIL (splendi
do esemplo di -autonomia-
dei sindacato dal partito) ha 
arr ingato la platea contro le 
nequizie del PCI: non esisto
no ragioni economiche per 
l'opposizione «tanto aspra» 
dei comunisti, essi vogliono 
solo dimostrare di avere un 
•diritto di veto», per riuscirci 

«hanno spezzato l 'unità sin
dacale». E via di questo pas
so. 

Da Roma, Enrico Manca, 
responsabile del settore eco
nomico, gli faceva eco di
chiarando — incredibile — 
che «il governo non ha detto 
no ad alcuna proposta di La
ma semplicemente perché 
non vi è alcuna nuova propo
sta della maggioranza co
munis ta della CGIL». Rima
ne da capire come sì concilia 
con tan ta bellicosità la -pro
posta di mediazione» avan
zata ieri a Milano da Agosti
no Marianetti : «Trasforma
zione del decreto in disegno 
di legge, contenente anche il 
blocco dell'equo canone per 
un anno, previo assenso del 
PCI». 

Gareggiando in volgarità 
con l'«Avanti!-, che torna a 
dipingere la s traordinaria 
manifestazione del 24 come 
«un'adunata di militanti co
munisti», il giornale dei so
cialdemocratici varca poi ve
ramente il segno. Il noto Pu-
letti (presente a San Giovan

ni travestito da J a m e s Bond) 
scrive infatti che il 24, a Ro
ma, «non pochi terroristi e 
fiancheggiatori e rano infil-' 
t rat i nei cortei, pronti a sca
tenar disordini». Ed eviden
temente rammaricandosi 
che questi non ci s iano stati , 
predice imminenti sciagure 
per via della «propaganda 
vetero-stalinista identica a 
quella della recente risolu
zione delle Br» (dì cui forse il 
Puletti non ignora la m a n o 
che l'ha vergata). 

Di certo c'è il tentativo di 
coprire con l 'arroganza la 
sensazione di u n a sconfitta 
quasi inevitabile: e di fare la 
voce grossa quando ci si affi
da invece a manovre di pic
colo cabotaggio in un dispe
ra to sforzo di salvare la fac
cia. A questo genere di meli
na appartiene evidentemen
te la scorciatoia regolamen
tare che il governo, secondo 
un'agenzia di s t ampa (ispi
r a t a da chi?), avrebbe in an i 
mo di battere. S tando all'A
genzia Italia, infatti, Palazzo 
Chigi si preparerebbe a porre 

la questione di fiducia alla 
Camera al termine della di
scussione generale: sapendo 
comunque di non riuscire a 
ottenere la conversione in 
legge del decreto nel tempi 
previsti ma «accontentando
si . di uscire da Montecitorio 
con un nuovo voto di fiducia 
della sua maggioranza. 

Quale sarebbe la «ratio» di 
questo comportamento? 
Semplice, spiega la citata a-
genzia: il governo si farebbe 
forte della doppia fiducia per 
ripresentare il provvedimen
to così com'è, e in più potreb
be sostenere che solo respon
sabile dello smacco del de
creto è il regolamento parla
mentare . Una buona occa
sione. anche, per riprendere 
con ancora maggiore violen
za l 'attacco contro le pretese 
•pastoie» par lamentar i all 'o
perato dell'esecutivo. Ma 
davvero i capi del pentapar
tito si illudono di imporre al 
Paese la legge della prevari
cazione? 

Antonio Caprarica 

uno solo; la corrispondenza 
potrà essere più intensa an
che se sempre sottoposta a 
censurac i potranno scrivere 
quante lettere si vorrà ai 
congiunti e non più una sola 
ogni 30 giorni. I reclusi po
t ranno tenere con se i libri 
della biblioteca del carcere 
(anche quelli, fino ad ora e-
ran negati, chissà perchè, ai 
sottoposti al «regime specia
le») e richiedere di poter ac
quistare periodici e quotidia
ni in libera vendita all'ester
no e anche un piccolo appa
recchio radio. 

Il governo, attraverso il 
ministro Martinazzoli, si è 
anche impegnato a ricercare 
soluzioni più umane per le 
madri in carcere con i loro 

Le super-carceri 
chiuse 
bambini: in particolare sono 
allo studio misure che con
sentano maggiori possibilità 
per i padri(detenuti o no) di 
vedere i loro piccoli e in con
dizioni migliori (ovvero sen
za la separazione dei vetri) e 
qualche attrezzatura nelle 
carceri stesse adat ta alla vita 
di un bambino. Il governo, 
infine, sembra muoversi nel
la direzione di un progressi
vo avvicinamento dei dete
nuti alla zona di residenza 

dei familiari. 
«Mi auguro — ha detto il 

ministro Martinazzoli — che 
questa ispirazione sincera 
venga apprezzata dai dete
nuti . Voglio comunque ricor
dare che i problemi delle car
ceri non si possono risolvere 
senza a t tuare le grandi rifor
me dei codici, che rendano 
più rapidi i processi perciò e 
meno lunghi i tempi di de
tenzione preventiva». Il mi 
nistro ha poi ammesso, r i 

spondendo ad una domanda. 
di «valutare positivamente» i 
modi pacifici di protesta dei 
detenuti anche se la salute di 
molti di essi, s t remati dallo 
sciopero della fame, -ci ha 
non poco preoccupati». A Ni
colò Amato, direttore gene
rale degli Ist i tuti di preven
zione e pena, è s t a ta affidata 
la par te «tecnica» per così di
re della conferenza s tampa: 
in a l t ra parole, i dati . Negli 
ult imi t re mesi 1G5 detenuti 
dei 947 che si t rovavano sot
toposti alle restrizioni dell' 
articolo 90 sono stati declas
sificati e riportati a condizio
ni normali di carcerazione 
dei 21 sottoposti al regime 
•aggravato» dell'artìcolo 90 

(termine che persino il mini
s t ro ha definito «eccessiva
mente gentile») set te s a ran 
no trasferiti a giorni al regi
me di -normale» Articolo 90. 

Non si t ra t ta di differenze 
speciose, come sanno bene i 
detenuti e i loro familiari: so
no in gioco ore d 'aria in più o 
in meno, la possiblità di po
ter scambiare u n a parola 
con qualcuno, dirit t i ele
mentar i come il poter legge
re o scrivere, poter man tene 
re i contatti con 1 familiari. 

Immediat i i risultati del 
decreto ministeriale: a Bad'e 
Carros subito dopo la diffu
sione della notizia u n a par te 
dei detenuti h a già interrot to 

lo sciopero della fame, così 
in parecchie al t re carceri. 

Si t ra t ta , nel complesso, di 
misure di grande impor tan
za non solo per le Immediate 
conseguenze di carat tere 
pratico che comporteranno 
m a sopratut to per il loro ca
rat tere culturale e politico al 
tempo stesso: per la pr ima 
volta da molti anni viene a t 
t enua ta (e perciò in qualche 
misura r i tenuta non più va
lida) la cosidetta legislazione 
dell 'emergenza che trovò i 
suoi simboli proprio a lmeno 
in due s t ru t tu re che oggi 
vengono smantel late: Bad'e 
Carros e Ariano Irplno. 

Sara Scalia 

LONGWY — La polizia schierata dinanzi ad una barricata data alle fiamme dai manifestanti nella not te di ieri 

Francia socialista ha eredi
tato una siderurgia in gran 
parte invecchiata (10 miliar
di di franchi di perdita secca 
nell'83. pari a duemila mi
liardi di lire), scarsamente 
concorrenziale e appesantita 
da una manodopera sovrab
bondante. In pratica quello 
che non avevano potuto fare 
i suoi predecessori lo ha fatto 
Mauroy: 20 mila licenzia
menti come si diceva e t ren
ta miliardi di investimenti, 

Gli incidenti 
in Francia 
di cui 15 per rendere compe
titivi e moderni gli impianti 
salvati e 15 per le misure so
ciali relative ai licenziamen
ti, al riciclaggio e al recupe
ro. di una frazione almeno, 

dei nuovi disoccupati. Ma ie
ri. a Longwy, la gente grida
va: «Mauroy alla forca». 

Ecco quale Francia ha fat
to da sfondo all'iniziativa 
della «Fem.. Una manifesta-

rardo Di Giura. 52 anni, che è 
staio raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria con gli stes
si reati dei suoi dipendenti: ab
bandono di incapaci, calunnia 
(nei confronti dello zio della 
giovane), favoreggiamento per
sonale (riguardo a chi. ancora 
ignoto, ha usato violenza a 
C G.). Gli arresti sono stati di
sposti con ordine provvisorio 
dal pretore dì Cava dei Tirreni, 
Anna Allegro, che ieri ha co
minciato ad interrogare i pro
tagonisti dello squallido, ma a 
quanto pare lucroso, racket. 

Violenze 
nell'istituto 
Poi tutto l'incartamento passe
rà in procura: e qui sarà deciso 
(se le rivelazioni di C.G. e i ri
sultati delle indagini saranno 
confermati dagli accertamenti 
del magistrato), se tramutare 
gli arresti in ordini di cattura. 
C'è una casistica allucinante, le 
cui analogie con il grave episo

dio di Cava saltano agli occhi: 
bimbi venduti con la complici
tà dei medici del Nocenno e 
della Piana del Sele, ospedali 
psichiatrici lager, contributi re
gionali per «fabbricare» follia, 
un mercato indecente che, sen
za controlli, purtroppo «tira». 

Fabrizio Feo 

zione che avrebbe voluto r i 
spondere alla domanda: 1* 
Europa degli operai metal
lurgici ha maggiori capacità 
d'intesa, di dialogo e di orga
nizzazione dell 'Europa dei 
governi e degli Slati , arenati 
da mesi nelle secche di una 
crisi che non è soltanto tec
nica e finanziaria, m a anche 
di volontà politica, di spirito 
comunitario? Ieri, davanti 
alle migliaia di metallurgici 
europei che manifesta «'ano a 

Gli imprest i del Trjtro Comunale 
di Boliigna -J stringono sconvolti al 
i aro MOV r imt-r.di-ntr Carlo Maria Ba-
dir.i r alla Minora Ada per la Tragica 
r ir.<iu\ia m o n e drl loro unico ado
rato l i g i» 

PAOLO 
Bol.^rm li rrur»o 1<W4 

L'Ittituio Cr-n-.vci drll FX-.I1J-RÙ-
magna pjr in ipj con profondo dolo
re-ai lutto d i l la lamig.ia per 1 in-ma
tura scomparsa di 

PAOLO BADIM 
Bologna. 31 marzo 1984 

Parigi, t ra gli Invalidi e la 
Torre Eiffel, per le 33 ore set
t imanali e il rilancio di u n a 
politica d'occupazione, si sa
rebbe detto che: francesi e 
inglesi, italiani e tedeschi, o-
landesi. belgi, spagnoli par 
lavano un linguaggio comu
ne. rivendicativo di u n a pro
posta formulata d a tempo 
dalla FEM, che aveva deciso 
la manifestazione a Parigi 
perché la Francia è alla pre
sidenza della Comuni tà fino 
al mese di giugno, e il 30 
marzo perché è il giorno in 
cui cade l 'u l t imatum lancia
to al padronato dal potente 
s indacato tedesco IG Metal! 
(2,5 milioni di aderenti) per 
l 'apertura del negoziato a p 
punto sulle 35 ore se t t imana
li di lavoro senza riduzione 
di salario. 

Ricevuta all 'Eliseo, u n a 
delegazione guidata dal se
gretario generale Herman 
Rebhan h a i l lustrato gli sco
pi di questa p r ima manife
stazione a cara t tere europeo 
dei lavoratori della meta l 
lurgia: convincere l 'opinione 
pubblica e il padronato che 
la ristrutturazione del set to
re. in a t to nella maggior par
te dei paesi comuni tar i , può 
essere portata a termine sen
za quella massiccia riduzio

ne degli effettivi che invece è 
prevista dai diversi piani ela
borati dalle centrali padro
nali dei singoli paesi e che, 
comunque, è necessaria l'a
pe r tu ra di u n negoziato eu
ropeo sulla riduzione del 
tempo di lavoro. 

Diciamo a questo punto 
che i 5 mila metallurgici eu
ropei avrebbero potuto esse
re molti di più se la Fem non 
avesse deciso di respingere la 
partecipazione della Cgt, che 
ne aveva fatto richiesta, per 
via «dell 'atteggiamento an
tieuropeo di quel sindacato» 
che non è membro della Ces 
(Confederazione europea dei 
sindacati) . Anche accet tan
do per buona questa spiega
zione. dove va a finire il ca
ra t te re europeo di questa lot
ta . escludendo gli aderenti a 
u n s indacato che è il più for
te t r a i metallurgici francesi, 
negando loro il diri t to di par 
tecipare a u n a manifestazio
ne, che, t ra l 'altro, si svolge
va non in Germania o in Bel
gio. m a a casa loro, in F ran 
cia? Evidentemente anche 1' 
Europa dei metallurgici ha i 
suoi punt i di frizione nato 
con la storia stessa dei movi
ment i sindacali e mai elimi
nat i . 

Augusto Pancata! 
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